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Alla C.A.
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Il rapporto di lavoro di noi insegnanti è regolato dall’ultimo CCNL (Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro). 
L’accompagnamento degli alunni nei viaggi di istruzione, gite, uscite (anche di un giorno) non rientra tra le attività obbligatorie del personale docente definite negli articoli 43 (attività dei Docenti) e 44 (attività funzionali all’insegnamento) del CCNL in questione.

Si tratta quindi di attività aggiuntive e come tali è giusto che vengano retribuite (cosa che non avviene), la finanziaria 2006 e la legge 78/2010 hanno abolito i compensi a cui avevano diritto i docenti che accompagnavano gli alunni.
La partecipazione è atto volontario cui corrispondono specifiche responsabilità che gravano sugli insegnanti accompagnatori, sia penali sia civili. L’art. 2048 del Codice Civile stabilisce che l’insegnante risponde patrimonialmente per i danni arrecati a terzi nel periodo in cui gli viene affidata la sorveglianza degli studenti. È vero che l’art. 61 della Legge 312/80 ha ridotto tale responsabilità ai casi imputabili alla «colpa grave» o inerzia, solo in questi casi sarà l’amministrazione scolastica a rispondere, ma è vero anche che la stessa ha poi facoltà di rivalsa sull’insegnante.
Bisogna quindi precisare che non esiste alcun obbligo alla partecipazione delle iniziative che si svolgono esternamente alla scuola.

Tali attività si trovano inserite nel PTOF, il documento che viene approvato dal Collegio dei Docenti su proposta del Dirigente. Stabilisce gli impegni che i docenti devono rispettare nel corso dell’anno scolastico, ma sempre nel limite imposto dal Contratto di Lavoro.
Quindi si presume che trovando nel PTOF delle attività da svolgere fuori dalla scuola, alcuni insegnanti durante un Collegio Docenti abbiano dato la loro disponibilità ad effettuare ore in eccesso e gratuite, oserei/emmo dire “a prestare servizio di volontariato”, per far sì che tali attività siano realizzabili.
Io/noi ritengo/iamo che nella situazione attuale di attacco alla dignità dei docenti, caratterizzata da riduzioni della retribuzione reale, taglio degli organici, licenziamento dei precari, stipendi pagati con mesi di ritardo, stipendio tra i più bassi d’Europa a fronte delle stesse ore lavorative,  responsabilità civili e penali dirette, accettare ogni forma di lavoro volontario non pagato significa dare ragione a coloro che continuano a dire che gli insegnanti sono fin troppo pagati per quello che fanno, che sono lavoratori a tempo parziale, ecc.
Ritengo/iamo inoltre che chi fa volontariato nella scuola non fa del bene né alla scuola né all’immagine della categoria e legittima l’idea che i Docenti possano lavorare di più con gli stessi pochi soldi.
Forse se questi Insegnanti che si fanno carico di responsabilità considerevoli e spesso sottovalutate, non donassero più gratuitamente il loro tempo e quindi non si svolgessero più attività extrascolastiche, i genitori potrebbero cominciare a porsi alcune domande sulla realtà scolastica italiana, e invece di celebrare coloro che lavorando gratis accompagnando in gita i loro figli, potrebbero pretendere che i loro insegnanti venissero trattati con più dignità, così forse insieme, in seguito, si potrebbe aspirare ad un ambiente scuola meno decadente e dove studiare sia meno deprimente, più a passo con i tempi, a vantaggio di tutti.
Sono/Siamo consapevole/consapevoli che gli studenti sono felici di prendere parte alle attività extrascolastiche, ma purtroppo il volontariato degli insegnanti nasce anche da questa consapevolezza, e chi giorno dopo giorno scredita la categoria e sgretola la scuola pubblica queste cose le sa bene, io/noi il lavoro che faccio/amo voglio/amo farlo con dignità, lavorare gratis e con a carico dirette responsabilità civili e penali, non lo ritengo/iamo corretto e dignitoso.

                                                                                                                     Firma/Firme
